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	DETERMINA DEL 

	DIRETTORE GENERALE

	
	N.
	736/DGEN
	DEL
	01/12/2009
	

	
	
	
	
	
	

	Oggetto: DELEGHE PER L’ACCETTAZIONE DI EREDITA’, LEGATI, DONAZIONI.

	

	

	IL 

 DIRETTORE GENERALE


- . - . -

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il presente atto;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Sanitario , del Direttore Scientifico f.f. in forza dell’atto n. 666/DGEN del 30.10.2009 e del Direttore Amministrativo, ciascuno per quanto di rispettiva competenza;

- D E T E R M I N A -

 
1. di delegare, per le motivazioni espresse nel documento istruttorio e con le modalità stabilite con nota Prot. 23635/09 – DG del 10.11.2009, l’accettazione di eredità, legati e donazioni purchè non aventi contenuto immobiliare, in favore dei DAPO;

2. di dare atto che la presente determina non  è sottoposta a controllo regionale, ai sensi del combinato disposto dall’art. 28 , comma 2 della L.R.26/96 e s.m.i e dall’art.12 della LR Marche n.21 del 21.12.2006;
3. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.;

Via Santa Margherita,5 - Ancona, sede legale INRCA

IL DIRETTORE GENERALE

(Dott. Antonio Aprile)

Per i pareri infrascritti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO


            IL DIRETTORE SANITARIO

          (Avv. Irene Leonelli)     
   


   (Dott. Maurizio Sebastiani)

IL DIRETTORE SCIENTIFICO F.F.

(Dott. Enrico Eugenio Guffanti)

La presente determina consta di  n. 5 pagine di cui n./ pagine di allegati che formano parte integrante della stessa.

- DOCUMENTO ISTRUTTORIO -

DIREZIONE AMMINISTRATIVA

Normativa di riferimento
LR 21/06
Determina 752 del 29.12.08 e 110 del 23.3.09

Nota  Prot. N. 23635/09 – DG del 10.11.2009  

 
          Premesso:
 
· che tra i principi a base del nuovo sistema organizzativo delle Amministrazioni Pubbliche quale è delineato nel D. Lgs. n. 165/01 e successive modificazioni, fondamentale risulta quello della netta distinzione tra funzioni programmatorie, di indirizzo e di controllo da un lato, e funzioni di gestione dall'altro;
· che l’art. 3 comma 6 D.Lgs 502/1992 e s.m.i testualmente afferma “tutti i poteri di gestione, nonché la rappresentanza dell’unità sanitaria locale, sono riservati al Direttore Generale”e che quanto stabilito in detto articolo è ribadito dall’art.5 della L.R.Marche n.21/06,

          

          Vista la Determina 752 del 29.12.08 e 110 del 23.3.09 con cui si è provveduto all’approvazione del regolamento di riorganizzazione dell’Istituto relativamente al capitolo riguardante il decentramento delle responsabilità e delle funzioni amministrative

 
Vista la nota Prot. N. 23635/09 – DG del 10.11.2009  a firma del Direttore Generale in materia di deleghe per l’accettazione di eredità, legati e donazioni;

Ricordato, come precisato con la suddetta nota che l’acquisizione di beni a titolo di liberalità da parte dell’Istituto è riconducibile a tre grandi categorie così individuabili:

a) Eredità: è la successione a causa di morte ed a titolo universale che può riguardare l’intero patrimonio del de cuius o una parte aritmetica dello stesso e comprende i rapporti attivi(crediti, frutti rendite ecc.)  ma anche i debiti.

                  Nell’ipotesi, quindi, di un testamento che preveda un’eredità in favore di un Presidio Ospedaliero o di un Reparto,di esso il diritto e il procedimento per l’accettazione che deve essere sempre con beneficio di inventario (art.473 del codice civile) rimane  interamente di competenza del Direttore Generale o, per delega, del Direttore Amministrativo. I DAPO non sono quindi autorizzati ad accettare,  successioni a titolo universale (eredità), ma soltanto legati e donazioni, di cui ai successivi punti b) e c).

b) Legato: è la successione anch’essa a causa di morte ma a titolo particolare che ha per oggetto solo uno o più beni specifici che il defunto dichiara, per testamento, di voler lasciare ad un Presidio Ospedaliero o ad un reparto dello stesso (artt.649 e ss del c.c.).

                 La delega a favore del DAPO riguarda l’acquisizione di legati :

· aventi comunque un valore fino a € 25.000 

· aventi ad oggetto cose mobili determinate, quali attrezzature o denaro.

La delega  non comprende legati aventi ad oggetto beni immobili, nel caso in cui dunque il legato avesse ad oggetto beni immobiliari la competenza per l’accettazione rimane  interamente in capo al Direttore Generale e, per delega, al Direttore Amministrativo; 

La procedura per l'accettazione del legato è la seguente:

1) determina di accettazione del legato da parte del DAPO con esplicita indicazione  dell'eventuale onere di destinazione (es. istituzione di premi o borse ecc.).

2) rappresentanza dell’Istituto da parte del DAPO, anche di fronte al Notaio incaricato della successione per l’accettazione del lascito.

3) verifica del regime fiscale concernete il lascito e la sua accettazione con conseguente messa in atto di tutte le attività necessarie per l’assolvimento degli eventuali  relativi adempimenti conseguenti;

c) Donazione: è un contratto tra vivi, in forza del quale una parte  trasferisce un proprio  

 bene all'altra per spirito di liberalità (art.576 c.c). 

La delega a favore del DAPO  riguarda donazioni: 

· aventi comunque un valore fino ad € 25.000 (di modica entità ai sensi dell’art.783 c.c.)

· aventi ad oggetto cose mobili determinate, quali attrezzature o denaro.

La delega non comprende donazioni aventi ad oggetto beni immobili; in presenza di cespiti immobiliari la competenza per l’accettazione rimane  interamente in capo al Direttore Generale e, per delega, al Direttore Amministrativo.

La procedura per l'accettazione della donazione è la seguente:

· determina di accettazione della donazione, con esplicita indicazione che la donazione "viene accettata a condizione che ciò non comporti la creazione di alcun onere o vincolo a carico dell'Istituto (ad es. la donazione di attrezzature non deve comportare alcun vincolo contrattuale per la manutenzione delle stesse) 

· se l'onere, previsto a carico dei legatario o a carico del donatario, è rappresentato dalla attivazione di un premio o di una borsa di studio, occorre darne notizia al competente Ufficio Comunicazione  affinché provveda all'istituzione del premio o della borsa di studio. 

Il DAPO dovrà:

· formalmente comunicare al donante la determina di accettazione, avendo cura di fornire contemporaneamente indicazioni circa le modalità per l'effettiva acquisizione del bene (es. per l'accreditamento del denaro, per la consegna di un bene). 

· procedere ad ogni adempimento conseguente all'acquisizione (inventariazione ecc.). 

· sotto il profilo fiscale, l'accettazione della donazione da parte dell'Istituto (e nella specie da parte del DAPO) comporta  la verifica del regime fiscale applicabile al caso concreto con messa in atto di tutte le attività necessarie per l’assolvimento degli eventuali relativi adempimenti conseguenti.  

· comunicare trimestralmente il DAPO al  Settore Patrimonio le donazioni ed i legati  ricevuti ed accettati.

I DAPO devono provvedere a proporre  forme di valorizzazione della donazione (targa, intestazione, intitolazione o altro sistema di evidenziazione) e compilare un modulo standardizzato di reportistica sull'attività svolta con tali proventi.

                Il DAPO non può di propria iniziativa rinunciare al legato o alla donazione dovendo, laddove si ravvisino motivi di interesse prevalenti rispetto al beneficio derivante dall'accettazione (ad esempio la particolare onerosità della manutenzione di un'apparecchiatura, la mancanza di spazi per accogliere il bene ecc.),  proporre la rinuncia al Direttore Generale.

          

alla luce di quanto sopra esposto

SI PROPONE

 
1. di delegare conseguentemente i DAPO all'adozione degli atti indicati dal Direttore Generale con nota Prot. 23635/09 – DG del 10.11.2009;

Il Responsabile del Procedimento

                                                                                                       ( Dott. Andrea Boni)

- ALLEGATI -
Non sono presenti allegati






















Impronta documento: 03F5630203A495039DE5DDFD5BAD61E7240EC4AE

(Rif. documento cartaceo 7844B4A8FA5D70FF9EECC98CEF196A0052566265, 58/02/DAMM_DG_L)

Nessun impegno di spesa


